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PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE: TERZO - OTTAVO ANNO
ARGOMENTI TRATTATI
Breve introduzione alla storia della microscopia e al suo contributo alle più importanti scoperte scientifiche.
Descrizione degli strumenti per l’osservazione microscopica e spiegazione del loro corretto utilizzo. Intro-
duzione alle preparazioni più semplici per osservare reperti di origine animale e vegetale. Le strutture del 
mondo microscopico: la cellula ed esempi di tessuti organici. La vita al microscopio: cenni sui principali 
organismi unicellulari (es. protozoi, alghe e funghi).

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Vengono proiettate immagini su di uno schermo per comprendere e interpretare correttamente ciò che 
si osserva. Una successiva fase di lavoro prevede la suddivisione dei bambini in piccoli gruppi e l’allesti-
mento di alcuni  preparati da osservare al momento. Ogni gruppo può utilizzare strumenti differenti (lenti 
di ingrandimento, stereomicroscopio, microscopio) per completare una scheda descrittiva dell’indagine 
microscopica.

MONDO MINERALE  
LE SEZIONI SOTTILI E IL MICROSCOPIO PETROGRAFICO IN LUCE POLARIZZATA 

SECONDO CICLO D’ISTRUZIONE - Si consiglia di far precedere a questa attività il labo-
ratorio di Petrografia (vedi pag. 64)
ARGOMENTI TRATTATI
Riconoscimento e classificazione delle rocce in base ai caratteri morfologici e strutturali macroscopici e 
soprattutto microscopici utilizzati nelle indagini della moderna petrografia quali la struttura, la tessitura e 
la composizione mineralogica. Si pone particolare attenzione a quelle rocce in cui la struttura cristallina 
non è evidente nel campione a mano (rocce magmatiche effusive, rocce sedimentarie e metamorfiche a 
grana fine) e per le quali serve un’approfondita analisi attraverso l’utilizzo di microscopi petrografici in luce 
polarizzata.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
In una prima fase, propedeutica all’indagine microscopica di sezioni sottili di alcune rocce, gli studenti 
vengono suddivisi in 4 gruppi di lavoro e, attraverso l’utilizzo dei campioni della collezione didattica, 
devono riconoscere e suddividere le rocce nei gruppi petrografici di appartenenza. Durante questa 
fase verranno individuate alcune rocce di natura microcristallina e monocristallina (es. basalto, riolite, 
marmo ecc.), per le quali la semplice indagine del campione a mano non è in grado di rivelare la pre-
senza di cristalli e di strutture particolari. Per poter comprendere la natura magmatica dei campioni 
microcristallini e per giungere alla loro corretta identificazione si procede con l’osservazione microsco-
pica di alcune sezioni sottili ad essi riferiti. Con l’ausilio di supporti didattici, i ragazzi devono condurre 
un’indagine microscopica volta a determinare correttamente il campione. Le classi del secondo ciclo 
d’istruzione possono approfondire l’indagine del campione di roccia attraverso l’analisi della tessitura e 
della struttura e identificare otticamente i principali componenti minerali. Il laboratorio si conclude con 
un’osservazione guidata di sezioni sottili riferite ad alcune rocce metamorfiche e sedimentarie comuni 
nella nostra regione.

Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore per le proposte sul mondo animale e vegetale; tre ore 

per tutte e tre le proposte
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe per l’attività di due ore; € 80,00 per classe per l’attività di 

tre ore



36    COLLABORAZIONE CON IL MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA

... E’ POSSIBILE ABBINARE IL LABORATORIO 
“MISTERI SOTTO LA LENTE” AL PERCORSO 
PROPOSTO DAL MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA 
L’arte delle proiezioni
Ispirandosi al modello delle ottocentesche Salles du Progrès francesi per la divulgazione 
scientifica, i ragazzi sono invitati ad interpretare il ruolo del lanternista-conferenziere per 
l’esposizione di brevi lezioni divulgative utilizzando una lanterna magica e una serie di 
vetri a carattere scientifico (scienze naturali, astronomia, chimica) da proiettare. 

Il programma dettagliato è reperibile su www.museocinema.it/educa 

Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo attività al Museo Nazionale del Cinema 

se abbinata al percorso con il 
Museo Regionale di Scienze Naturali:  
visita guidata e laboratorio € 60,00 per classe 
+ ingresso al Museo di € 2,00
per studente

NUOVO



Diversità per un mondo diverso   
Come salvaguardare il nostro pianeta
Rivolto a
Dal terzo anno del primo ciclo a tutto il secondo ciclo d’istruzione.

Obiettivi
Il laboratorio si propone di fornire informazioni sul mondo che ci circonda attraverso un 
percorso di graduale scoperta della biodiversità e degli ambienti naturali.
La finalità del laboratorio è soprattutto quella di sensibilizzare i ragazzi alle problematiche 
legate alla continua diminuzione di biodiversità nei diversi habitat, aumentandone la con-
sapevolezza del ruolo di ciascuno nelle scelte quotidiane, cruciali per il futuro del nostro 
pianeta.
Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore 
+  Gli studenti devono avere matita e gomma
+  Verrà fornita una dispensa 

didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe
+  Laboratorio di 2 ore 

+ visita guidata di un’ora 
alla mostra 
“Diversità per un mondo 
diverso”: € 80,00 
per classe

DAL TERZO ANNO DEL PRIMO CICLO A TUTTO IL SECONDO CICLO D’ISTRUZIONE 
ARGOMENTI TRATTATI
Presentazione delle tematiche legate alla relazione tra uomo e ambiente, alle dinamiche degli ecosiste-
mi, alla ricchezza di specie nei diversi habitat della Terra e alla minaccia di estinzione per molte di esse, 
alla riduzione e distruzione degli habitat stessi, ai cambiamenti climatici.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Gli studenti, in un crescendo di difficoltà in relazione al ciclo scolastico di appartenenza, eseguono, 
suddivisi in gruppi di lavoro, alcune attività pratiche allo scopo di prendere atto dell’importanza della 
biodiversità sul nostro pianeta. L’ utilizzo di schede, immagini, rappresentazioni cartografiche permette 
di riflettere sulla frammentazione degli habitat e sul ruolo di grande responsabilità che ognuno riveste 
nel mantenimento dei delicati equilibri e nella salvaguardia dell’intero pianeta Terra. 
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Laboratorio di entomologia
Il mondo degli insetti
Rivolto a
Dal terzo anno del primo ciclo a tutto il secondo ciclo d’istruzione.
Obiettivi
Il laboratorio vuole essere un’efficace vetrina sul mondo degli insetti, esseri viventi che 
hanno saputo adattarsi e colonizzare la quasi totalità degli ecosistemi del nostro piane-
ta. Gli obiettivi dell’attività didattica sono di analizzare le caratteristiche morfologiche e 
comportamentali di questi importanti organismi ed evidenziare i ruoli che alcuni di essi 
ricoprono nelle dinamiche ecologiche e nell’economia.
Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore
+  Gli studenti devono avere un portapenne con matite colorate, gomma, biro o matita
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe

SCUOLA PRIMARIA
ARGOMENTI TRATTATI
Definizione di insetto e introduzione alla sistematica basata sull’osservazione della morfologia delle 
strutture alari, degli apparati boccali e delle zampe.
Cenni sui tipi di metamorfosi e sugli aspetti di vita sociale di alcune specie di insetti.
Esempi di insetti utili all’uomo e di insetti dannosi (su richiesta).

ATTIVITÀ SPERIMENTALE
Attraverso la manipolazione e l’osservazione di numerosi campioni, i bambini, suddivisi in piccoli gruppi, 
sono guidati nella distinzione tra insetti e altri invertebrati. Partendo dalla morfologia delle strutture alari, 
gli alunni effettuano una prima semplificata classificazione. I diversi tipi di apparati boccali osservati al 
microscopio forniscono il pretesto per distinguere fra insetti utili e insetti dannosi. Attraverso l’uso di 
schede didattiche, gli studenti associano i diversi tipi di zampe all’ambiente di vita dell’animale.
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
ARGOMENTI TRATTATI
Definizione di insetto e differenze con altri artropodi.
Riconoscimento dei principali ordini attraverso l’osservazione della morfologia delle strutture alari, degli 
apparati boccali e delle zampe.
Descrizione dei tipi di metamorfosi e degli aspetti di vita sociale di alcune specie di insetti.
Utilizzi da parte dell’uomo di alcuni insetti e dei loro prodotti, con esempi di insetti dannosi (su richiesta).

ATTIVITÀ SPERIMENTALE
Attraverso la manipolazione e l’osservazione di numerosi campioni, gli studenti, suddivisi in piccoli grup-
pi, sono guidati nella distinzione tra insetti e altri invertebrati. Partendo dalla morfologia delle strutture 
alari, gli alunni classificano gli esemplari nei principali ordini con l’ausilio di preparati da osservare al 
microscopio.
Attraverso l’uso di schede didattiche, gli studenti osservano la struttura delle zampe e la riconducono 
all’ambiente di vita dell’animale.

SECONDO CICLO D’ISTRUZIONE
ARGOMENTI TRATTATI
Definizione di insetto e differenze con altri artropodi.
Riconoscimento dei principali ordini attraverso l’osservazione della morfologia delle strutture alari, degli 
apparati boccali e delle zampe.
Descrizione dei tipi di metamorfosi e degli aspetti di vita sociale di alcune specie di insetti. Utilizzi da 
parte dell’uomo di alcuni insetti non solo per i prodotti forniti, ma anche per la lotta biologica.
Esempi di insetti dannosi (su richiesta).

ATTIVITÀ SPERIMENTALE
Attraverso la manipolazione e l’osservazione di alcuni campioni, gli studenti, suddivisi in piccoli gruppi, 
sono guidati nella distinzione tra insetti e altri invertebrati. Partendo dalla morfolgia delle strutture alari, 
gli allievi classificano gli esemplari nei principali ordini con l’ausilio di preparati da osservare al micro-
scopio.
Attraverso l’uso di schede didattiche, gli studenti osservano la struttura delle zampe e la riconducono 
all’ambiente di vita dell’animale.



Laboratorio di zoologia	 			 

Anfibi e rettili
Rivolto a
Dal terzo anno del primo ciclo a tutto il secondo ciclo d’istruzione.
Obiettivi
Il laboratorio introduce le principali caratteristiche anatomiche, fisiologiche, ecologiche ed 
etologiche degli anfibi e dei rettili. Un approccio alla sistematica di questi gruppi consente 
di scoprire i processi evolutivi che hanno portato i vertebrati alla conquista della terraferma 
(anfibi) e al definitivo affrancamento dalle aree umide con la conquista di tutti gli ambienti 
terrestri (rettili). L’attività permette di conoscere la distribuzione delle specie attuali con par-
ticolare attenzione all’erpetofauna piemontese. 
Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore 
+  Gli studenti devono avere con loro matita e gomma
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe
Abbinamenti con altre iniziative 
didattiche
+  Percorso didattico biologico: il laboratorio 

può essere abbinato ad altri due dell’area biologica 
per approfondire le tematiche sul mondo animale

+  Costo del percorso didattico (tre laboratori): 
€ 169,00 per classe

+  Approfondimento biogeografico: due laboratori 
+ “Esploratori... alla ricerca degli animali del Museo”; 2 laboratori dell’area zoologica 
possono essere abbinati alla visita dinamica alla mostra di zoologia “Esploratori... alla 
ricerca degli animali del Museo” (laboratorio di biogeografia)

+  Costo dell’approfondimento biogeografico: € 180,00 per classe

DAL TERZO AL QUINTO ANNO DELLA SCUOLA PRIMARIA 
ARGOMENTI TRATTATI
Rapido inquadramento dei vertebrati. Processo evolutivo pesci - anfibi e anfibi - rettili. I principali gruppi di 
anfibi e di rettili attuali. Strategie adattative degli anfibi: la pelle (respirazione, mimetismo, colorazioni di av-
vertimento), le uova e la metamorfosi, lo scheletro e il dimorfismo sessuale. Strategie adattative dei rettili: la 
pelle (rivestimento, mimetismo, muta), le uova e le cure parentali, lo scheletro, l’alimentazione, il veleno e il 
dimorfismo sessuale. 

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
I bambini vengono divisi in 4 gruppi di lavoro e procedono al riconoscimento e alla suddivisione di alcuni 
vertebrati nelle diverse classi (pesci, anfibi, rettili, uccelli e mammiferi), al fine di valutarne le preconoscenze. 
Una serie di immagini e animazioni illustrano i principali gruppi di  anfibi e rettili con particolare attenzione a 
quelli presenti sul territorio italiano. In seguito gli studenti prendono visione diretta delle specie più comuni 
grazie all’ausilio di preparati sotto alcool e analizzano i caratteri anatomici utili per il riconoscimento e per la 
distinzione delle specie. Al termine del laboratorio i gruppi di lavoro possono verificare i contenuti appresi 
cercando di abbinare ad alcuni esemplari della collezione didattica le proprie caratteristiche.
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
ARGOMENTI TRATTATI
Classificazione ed evoluzione dei vertebrati.
Processo evolutivo pesci - anfibi e anfibi - rettili.
Caratteristiche generali e sistematica dei due gruppi.
Strategie adattative degli anfibi: la pelle (respirazione, mimetismo, colorazioni di avvertimento), la ri-
produzione e la metamorfosi, lo scheletro, il dimorfismo sessuale.
Caratteristiche generali dei rettili e strategie adattative: la pelle (rivestimento, mimetismo, muta), le 
uova e le cure parentali, lo scheletro, l’alimentazione, il veleno, il dimorfismo sessuale. 

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Gli studenti vengono divisi in 4 gruppi e lavorano al riconoscimento e alla suddivisione di alcuni animali 
in invertebrati e vertebrati. Questi ultimi vengono poi ulteriormente suddivisi nelle diverse classi (pesci, 
anfibi, rettili, uccelli e mammiferi).
Una serie di immagini e animazioni illustrano i principali gruppi di  anfibi e rettili con particolare atten-
zione a quelli presenti sul territorio italiano. In seguito gli studenti prendono visione diretta delle specie 
più comuni grazie all’ausilio di preparati sotto alcool e analizzano i caratteri anatomici utili per il ricono-
scimento e per la distinzione delle specie.
Al termine del laboratorio i gruppi di lavoro possono verificare i contenuti appresi cercando di abbinare 
ai diversi esemplari della collezione didattica le proprie caratteristiche.

SECONDO CICLO D’ISTRUZIONE
ARGOMENTI TRATTATI
Classificazione ed evoluzione dei vertebrati.
Processo evolutivo pesci – anfibi, anfibi – rettili e vertebrati superiori.
Caratteristiche generali e sistematica dei due gruppi.
Strategie adattative degli anfibi: la pelle (respirazione, mimetismo, colorazioni di avvertimento), la ri-
produzione e la metamorfosi, lo scheletro, il sistema circolatorio, il dimorfismo sessuale.
Strategie adattative dei rettili: la pelle (rivestimento, mimetismo, muta), la riproduzione e le cure paren-
tali, lo scheletro, l’alimentazione, il veleno, il sistema circolatorio, il dimorfismo sessuale. 
Introduzione ai metodi di censimento e di indagine delle specie.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Gli studenti vengono divisi in 4 gruppi e procedono al riconoscimento e alla suddivisione di alcuni ani-
mali in invertebrati e vertebrati. Questi ultimi sono poi ulteriormente suddivisi nelle diverse classi (agnati, 
pesci cartilaginei, pesci ossei, anfibi, rettili, uccelli e mammiferi).
L’osservazione dettagliata di preparati al microscopio permette di visualizzare e riportare le principali 
differenze tra l’epidermide di un anfibio e di un rettile.
Una serie di immagini e animazioni illustrano i principali gruppi di anfibi e rettili con particolare attenzio-
ne a quelli presenti sul territorio italiano. In seguito gli studenti prendono visione diretta delle specie più 
comuni grazie all’ausilio di preparati sotto alcool e analizzano i caratteri anatomici utili per il riconosci-
mento e per la distinzione fra specie simili.
Con l’aiuto di supporti didattici e di materiale di laboratorio i gruppi devono procedere alla corretta deter-
minazione di alcuni esemplari didattici. Tale fase conclusiva verifica le conoscenze apprese e permette 
di sperimentare l’utilizzo di chiavi di riconoscimento.
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Laboratorio di zoologia
L’ornitologia
Rivolto a
Primo e secondo ciclo d’istruzione.
Obiettivi
Con l’attività di laboratorio si fornisce un inquadramento sistematico, evolutivo ed ecolo-
gico degli uccelli e si trasmettono le conoscenze di base utili per il riconoscimento delle 
principali specie presenti in Piemonte.
Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore
+  Gli studenti devono avere con loro matita e gomma
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo
+  Il Centro Didattico mette a disposizione un massimo di 15 binocoli per le eventuali 

attività di campo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe
Abbinamenti con altre attività didattiche
+  Abbinamento con un’uscita sul campo presso l’Area Attrezzata del Parco Colletta (Parco 

del Po - tratto torinese) della durata di 3 ore, periodo: novembre - marzo
+  Costo dell’uscita + laboratorio: € 138,00 per classe
+  Percorso didattico biologico: il laboratorio può essere abbinato ad altri due dell’area 

biologica per approfondire le tematiche inerenti il mondo animale
+  Costo del percorso didattico (tre laboratori): € 169,00 per classe
+  Approfondimento biogeografico:

due laboratori + “Esploratori... alla ricerca degli animali del Museo”; 2 laboratori 
dell’area zoologica possono essere abbinati alla visita dinamica alla mostra di zoologia 
“Esploratori... alla ricerca degli animali del Museo” (laboratorio di biogeografia)

+  Costo dell’approfondimento biogeografico: € 180,00 per classe

SCUOLA PRIMARIA
ARGOMENTI TRATTATI
Gli uccelli come gruppo sistematico e la loro storia evolutiva.
Cenni di anatomia ed ecologia.
Descrizione delle specie presenti in Piemonte, con particolare attenzione a quelle tipiche degli ambienti 
urbani e delle aree umide.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Con l’ausilio di immagini, video e campioni tassidermizzati i bambini provano a riconoscere e descrivere 
le caratteristiche morfologiche degli uccelli osservati.
Passano poi all’ascolto e al riconoscimento dei canti degli uccelli più comuni in città e nelle aree umide 
torinesi.
Attraverso l’uso di schede didattiche, devono infine associare le parti anatomiche più significative per 
l’adattamento all’ambiente (zampe e becchi) al corpo degli animali osservati durante la lezione.
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
ARGOMENTI TRATTATI
Gli uccelli come gruppo sistematico e la loro storia evolutiva. Cenni di anatomia ed ecologia.
Il comportamento migratorio e la stanzialità.
Descrizione delle specie presenti in Piemonte, con particolare attenzione all’ambiente urbano e agli 
ambienti umidi.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Con l’ausilio di immagini, video e campioni tassidermizzati i ragazzi provano a riconoscere e descrivere 
le caratteristiche morfologiche degli uccelli osservati.
Passano poi all’ascolto e al riconoscimento dei canti degli uccelli più comuni in città e nelle aree umide 
torinesi.
Attraverso l’uso di schede didattiche, devono quindi associare le parti anatomiche più significative per 
l’adattamento all’ambiente (zampe e becchi) al corpo degli animali osservati durante la lezione.
Elementi di osservazione di campo (osservazione rapida), tecniche di memorizzazione di fieldmarks 
(caratteri diagnostici per la distinzione di una specie), riconoscimento delle specie di uccelli “posati” e 
delle sagome in volo sono le esperienze che concludono e arricchiscono l’attività.

SECONDO CICLO D’ISTRUZIONE
ARGOMENTI TRATTATI
Gli uccelli come gruppo sistematico e la loro storia evolutiva.
Approfondimento degli aspetti anatomici esclusivi degli uccelli.
Esempi di etologia di alcuni gruppi significativi (stanzialità e migrazioni, specie sociali e specie solitarie).
Descrizione delle specie presenti in Piemonte, con particolare attenzione all’ambiente urbano e agli 
ambienti umidi, e gestione del patrimonio ornitico.
Uccelli come indicatori ambientali e metodologie di censimento.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Con l’ausilio di immagini, video e campioni tassidermizzati i ragazzi riconoscono e descrivono le carat-
teristiche morfologiche degli uccelli osservati.
Passano poi all’ascolto e al riconoscimento dei canti degli uccelli più comuni in città e nelle aree umide 
torinesi.
Attraverso l’uso di schede didattiche, devono associare le parti anatomiche più significative per l’adatta-
mento all’ambiente (zampe e becchi) al corpo degli animali osservati durante la lezione.
Elementi di osservazione di campo (osservazione rapida), tecniche di memorizzazione di fieldmarks 
(caratteri diagnostici per la distinzione di una specie), riconoscimento delle specie di uccelli “posati” e 
delle sagome in volo sono le attività che arricchiscono e concludono il laboratorio.
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Laboratorio di zoologia
I mammiferi
Rivolto a
Dal terzo anno del primo ciclo a tutto il secondo ciclo d’istruzione.
Obiettivi
Il laboratorio intende fornire un inquadramento sistematico, evolutivo ed ecologico dei 
mammiferi, con particolare attenzione alle specie presenti sul territorio italiano.
Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore
+  Gli studenti devono avere con loro matita e gomma
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe
+  Consigliato: visita preliminare o finale alle sale permanenti di zoologia per la visione di 

alcuni esemplari tassidermizzati della mammalofauna italiana
Abbinamenti con altre iniziative didattiche
+  Percorso didattico biologico: il laboratorio può essere 

abbinato ad altri due dell’area biologica per 
approfondire le tematiche inerenti il mondo animale

+  Costo del percorso didattico (tre laboratori): 
€ 169,00 per classe

+  Approfondimento biogeografico: due laboratori +
“Esploratori... alla ricerca degli animali del Museo”; 
2 laboratori dell’area zoologica possono essere abbinati 
alla visita dinamica alla mostra di zoologia 
“Esploratori... alla ricerca degli animali del Museo” 
(laboratorio di biogeografia)

+  Costo dell’approfondimento biogeografico: € 180,00 
per classe

SCUOLA PRIMARIA
ARGOMENTI TRATTATI
Sistematica ed evoluzione dei mammiferi. 
Caratteristiche generali e strategie adattative dei mammiferi: l’omeotermia (animali a sangue caldo), la 
riproduzione, la viviparità e le cure parentali, ecologia alimentare.
Inquadramento ed ecologia delle principali specie di mammiferi italiani.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
I bambini vengono divisi in 4 gruppi e lavorano al riconoscimento di alcuni mammiferi (riproduzioni car-
tacee) suddividendoli in autoctoni e alloctoni.
Gli alunni devono identificare le specie discusse nella lezione in base a quelle che sono le caratteristi-
che della specie stessa (morfologia, alimentazione, habitat, tracce). Il tutto si svolge tramite l’ausilio di 
supporti didattici quali reperti naturalizzati e materiale cartaceo. L’attività conclusiva è volta alla verifica 
delle informazioni apprese. 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
ARGOMENTI TRATTATI
Sistematica ed evoluzione dei mammiferi. 
Caratteristiche generali e strategie adattative dei mammiferi: l’omeotermia (animali a sangue caldo), la 
riproduzione, la viviparità e le cure parentali, ecologia alimentare.
Inquadramento ed ecologia delle principali specie di mammiferi italiani.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Gli studenti vengono divisi in 4 gruppi e lavorano al riconoscimento di alcuni mammiferi (riproduzioni 
cartacee) suddividendoli in autoctoni e alloctoni; 
si ipotizza così un primo quadro sistematico 
delle specie analizzate.
Si prosegue con un’attività che permette ai 
ragazzi di verificare le conoscenze apprese 
circa le strategie adattative dei mammiferi. 
Divisi in gruppi gli studenti devono 
“costruire”, tramite l’ausilio di immagini 
plastificate, un mammifero di fantasia 
che possieda le caratteristiche utili 
a sfruttare le opportunità e 
sopravvivere alle condizioni 
(alimentazione, habitat, predatori, 
possibilità di rifugio) che 
sono di volta in volta proposte.
 

SECONDO CICLO D’ISTRUZIONE
ARGOMENTI TRATTATI
Sistematica ed evoluzione dei mammiferi. 
Caratteristiche generali e strategie adattative dei mammiferi: l’omeotermia (animali a sangue caldo), la 
riproduzione, la viviparità e le cure parentali, ecologia alimentare.
Inquadramento ed ecologia delle principali specie di mammiferi italiani.
Interesse conservazionistico dei mammiferi. Tecniche di indagine e campionamento.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Gli studenti vengono divisi in 4 gruppi e lavorano al riconoscimento di alcuni mammiferi (riproduzioni 
cartacee) suddividendoli in alloctoni e autoctoni; quindi si ipotizza un primo quadro sistematico delle 
specie analizzate.
L’attività prosegue con la simulazione di un’attività di campionamento e di raccolta dati. I ragazzi devo-
no, divisi in gruppi, determinare le specie a partire da materiale osseo, utilizzando le indicazioni fornite 
in una chiave di riconoscimento e riportando le informazioni ricavate (misurazioni e caratteristiche del 
reperto) su apposite schede.
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Laboratorio di anatomia comparata
Gli scheletri
Rivolto a
Dal terzo anno del primo ciclo a tutto il secondo ciclo d’istruzione.
Obiettivi
Il laboratorio è finalizzato alla conoscenza delle principali caratteristiche anatomiche del 
tessuto osseo e allo studio e all’osservazione dell’apparato scheletrico, per comprendere 
le dinamiche evolutive che hanno prodotto numerose forme di adattamento ai differenti 
ambienti a partire da uno schema scheletrico comune a tutti i vertebrati.
Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore
+  Gli studenti devono avere con loro matita e gomma
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe
Abbinamenti con altre iniziative didattiche
+  Percorso didattico zoologico: l’attività può essere abbinata ad altri due laboratori 

dell’area zoologica per creare un percorso di approfondimento sulle tematiche biolo-
gico-evolutive

+  ll laboratorio può essere abbinato alle attività “La macchina uomo. Il funzionamento 
del corpo umano” e “La scimmia nuda. Alla scoperta del Primate Homo”

+  Costo dei percorsi didattici (tre laboratori): € 169,00 per classe

SCUOLA PRIMARIA
ARGOMENTI TRATTATI
Struttura anatomica dell’osso, tipologie differenti di ossa, lo scheletro e le sue funzioni.
Le classi di vertebrati e le conseguenti trasformazioni dello scheletro a carico della struttura degli arti, 
della colonna vertebrale e del cranio.

ATTIVITÀ SPERIMENTALE
I bambini vengono suddivisi in 4 gruppi di lavoro e utilizzano materiale didattico fornito dal MRSN, con-
sistente in numerosi reperti ossei e strumenti di laboratorio.
L’esercitazione introduttiva è volta al riconoscimento di numerosi elementi ossei appartenenti a un ani-
male e alla successiva ricostruzione del suo scheletro completo.
Conclude l’attività l’osservazione comparata di scheletri appartenenti a vertebrati differenti, con partico-
lare attenzione alle trasformazioni adattative a carico degli arti.
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
ARGOMENTI TRATTATI
Struttura anatomica dell’osso, tipologie differenti di ossa, lo scheletro e le sue funzioni principali.
Le classi di vertebrati e le conseguenti trasformazioni dello scheletro ad opera delle dinamiche evolutive 
e dei meccanismi adattativi.

ATTIVITÀ SPERIMENTALE
I ragazzi vengono suddivisi in 4 gruppi di lavoro e, utilizzando materiale didattico fornito dal MRSN con-
sistente in numerosi reperti ossei e strumenti di laboratorio, sono guidati al riconoscimento di elementi 
ossei appartenenti a un animale e alla successiva ricostruzione del suo scheletro completo.
Conclude l’attività l’osservazione comparata di scheletri appartenenti a vertebrati differenti, con partico-
lare attenzione alle trasformazioni adattative a carico degli arti.

SECONDO CICLO D’ISTRUZIONE
ARGOMENTI TRATTATI
Struttura anatomica dell’osso, tipologie differenti di ossa, lo scheletro e le sue funzioni principali.
Le classi di vertebrati e le conseguenti trasformazioni dello scheletro ad opera delle dinamiche evolutive 
e dei meccanismi adattativi.

ATTIVITÀ SPERIMENTALE
I ragazzi vengono suddivisi in 4 gruppi di lavoro e, utilizzando materiale didattico fornito dal MRSN 
consistente in numerosi reperti ossei e strumenti di laboratorio, svolgono un’esercitazione introduttiva: 
osservano al microscopio preparati che evidenziano le differenti tipologie di tessuto osseo e le fasi di 
crescita di alcuni animali registrate in elementi ossificati quali le scaglie dei pesci.
Segue un’attività di osservazione comparata di scheletri appartenenti a vertebrati diversi, di riconosci-
mento di numerosi elementi ossei appartenenti ad animali differenti e di corretta collocazione dei reperti 
sugli scheletri corrispondenti.
Vengono infine eseguite misurazioni di volume per valutare e confrontare la capacità cranica dei diversi 
gruppi di vertebrati.
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La scimmia nuda
Alla scoperta del primate Homo
Rivolto a
Dal terzo anno del primo ciclo al biennio del secondo ciclo d’istruzione.
Obiettivi
Far comprendere ai partecipanti che l’uomo è un animale, particolare, intelligente, ma 
pur sempre uno dei tanti esseri viventi che abitano il pianeta Terra, soggetto anche lui alle 
leggi dell’evoluzione.

Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore 
+  Gli studenti devono avere con 

loro matita, gomma e righello
+  Verrà fornita una dispensa 

didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di 

allievi: 25
+  Costo: € 60,00 

per classe
Abbinamenti con 
altre iniziative 
didattiche
+  Il laboratorio può 

essere abbinato alle 
attività ”Gli scheletri. 
Laboratorio di anatomia 
comparata” e 
“La macchina uomo. 
Il funzionamento del corpo umano”

+  Costo del percorso didattico (tre laboratori): € 169,00 per classe

DAL TERZO ANNO DEL PRIMO CICLO 
AL BIENNIO DEL SECONDO CICLO D’ISTRUZIONE
ARGOMENTI TRATTATI
Antropometria, misure sul corpo umano.
Lo scheletro umano, la sua evoluzione e la comparazione con gli scheletri degli altri primati.
L’evoluzione dell’uomo.

ATTIVITÀ SPERIMENTALE
Gli studenti, in un crescendo di difficoltà in relazione al ciclo scolastico di appartenenza, eseguono alcu-
ne misure per caratterizzare in modo quantitativo le forme umane. 
Segue un’attività di confronto tra le parti anatomiche di alcuni primati. 
Dopo una lettura di brani significativi, si stimolano riflessioni e discussioni sull’origine e l’evoluzione 
dell’uomo.
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La macchina uomo
Il funzionamento del corpo umano
Rivolto a
Primo ciclo d’istruzione: quinto - ottavo anno.

Obiettivi
Il laboratorio si pone in continuità con quelli di Microscopia e Anatomia comparata, com-
pletando il panorama riguardante il funzionamento del corpo umano. Allo studio e all’os-
servazione della cellula e dell’apparato locomotore si aggiunge questa nuova proposta: 
una breve escursione sperimentale sulla fisiologia dei principali apparati caratterizzanti il 
nostro metabolismo.
L’obiettivo principale è quello di fornire semplici dimostrazioni dei processi che avvengono 
all’interno dell’organismo umano, approfondendo in modo pratico alcuni argomenti trat-
tati durante lo svolgimento dei programmi scolastici.
Accenni di anatomia comparata forniscono indicazioni sulle strategie adottate da altri 
vertebrati nelle medesime situazioni proposte.

Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore 
+  Gli studenti devono avere matita e gomma
+  Verrà fornita una dispensa didattica per 

ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe

Abbinamenti con altre 
iniziative didattiche
+  Il laboratorio può essere abbinato 

all’attività ”Gli scheletri. Laboratorio di 
anatomia comparata” e “La scimmia 
nuda. Alla scoperta del primate Homo”

+  Costo del percorso didattico 
(tre laboratori): € 169,00 per classe

PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE: QUINTO – OTTAVO ANNO
ARGOMENTI TRATTATI
Meccanismi respiratori e processo di inspirazione-espirazione; il battito cardiaco e il funzionamento 
dell’apparato circolatorio; la prima digestione e la struttura anatomica dello stomaco e dell’apparato 
digerente in generale.

ATTIVITÀ SPERIMENTALE
Gli studenti vengono suddivisi in gruppi e conducono alcune semplici ma significative esperienze: os-
servano la presenza di alte concentrazioni di anidride carbonica nell’aria espirata, le variazioni della 
frequenza cardiaca in rapporto al variare dell’attività fisica e l’idrolisi dell’amido ad opera della ptialina 
presente nella saliva.
E’ inoltre previsto l’utilizzo di vetrini microscopici e modelli esplicativi per raccordare l’attività sperimen-
tale con le conoscenze pregresse dei ragazzi.

NUOVO
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Esploratori... alla ricerca degli 
animali del Museo
Laboratorio di biogeografia
Rivolto a
Primo ciclo d’istruzione: quinto - ottavo anno.
Obiettivi
Proporre una diversa modalità di visita guidata alle sale espositive permanenti di zoologia 
storica. Osservare criticamente gli animali esposti e trarre quante più informazioni possibili 
dalle loro caratteristiche morfologiche. Introdurre i concetti basilari della biogeografia e 
dell’ecologia su scala planetaria.
Note informative
+  Durata del laboratorio: tre ore
+  Gli studenti devono avere con loro matita  

e gomma
+  Verrà fornita una dispensa didattica per

ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 80,00 per classe
+ Il laboratorio “La geografia delle 

piante utili” completa le tematiche 
biogeografiche affrontando la distribuzione 
mondiale delle piante più note 

Abbinamenti con altre 
iniziative didattiche
+  Approfondimento biogeografico: due laboratori + “Esploratori... alla ricerca degli ani-

mali del Museo”; 2 laboratori dell’area zoologica possono essere abbinati alla visita 
dinamica alla mostra di zoologia “Esploratori... alla ricerca degli animali del Museo” 
(laboratorio di biogeografia)

+  Costo dell’approfondimento biogeografico: € 180,00 per classe

PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE: QUINTO - OTTAVO ANNO
ARGOMENTI TRATTATI
Visita guidata introduttiva e presentazione delle tematiche affrontate durante l’attività.
I biomi terrestri e le principali forme di vita in essi presenti.
Esempi di adattamenti morfologici e comportamentali.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
I bambini e i ragazzi vengono divisi in 6 gruppi e ad ogni gruppo vengono assegnati alcuni animali da 
decifrare. È necessario riconoscere e descrivere il maggior numero di animali presenti nei differenti bio-
mi terrestri e quindi collocarli nell’area corretta di appartenenza. A tale scopo vengono utilizzati appositi 
pannelli raffiguranti i continenti terrestri e i biomi in essi presenti e numerosissime immagini degli animali 
in mostra. Al termine dell’attività i ragazzi avranno ricostruito la distribuzione mondiale degli animali 
osservati e saranno in grado di accompagnare gli altri gruppi in una visita guidata alla scoperta degli 
animali del continente analizzato.



Animali lungo il Nilo
		

Rivolto a
Primo ciclo d’istruzione: terzo - ottavo anno.
Obiettivi
Il laboratorio è finalizzato alla conoscenza della fauna dell’Antico Egitto e all’approfondi-
mento del rapporto che gli Egizi avevano con i diversi animali; particolare attenzione viene 
riservata alla rappresentazione zoomorfa delle divinità.
Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe

PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE: TERZO - OTTAVO ANNO
ARGOMENTI TRATTATI
Cenni su morfologia, ecologia ed etologia dei principali animali che popolavano l’Antico Egitto.
Breve descrizione degli ambienti in cui gli animali vivevano: ambiente semiarido, paludoso e domestico. 
Visita alle sale dello storico Museo di Zoologia per osservare la fauna egiziana.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
I bambini osservano campioni tassidermizzati degli animali più comuni dell’area in esame (ibis sacro, 
coccodrillo nilotico, oca egiziana, babbuino, leone di Barberia, ecc.). Realizzano poi un amuleto a forma 
di scarabeo utilizzando il das e smalti colorati e incidono geroglifici sulla sua superficie.
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Tingere con le piante
Sorprendenti colori dalla natura 
Rivolto a
Primo ciclo d’istruzione.
Obiettivi
Il laboratorio è finalizzato ad approfondire le conoscenze sulle piante utilizzate dall’uomo 
per estrarre pigmenti vegetali; in particolare ci si occupa delle piante tintorie da cui erano 
ricavati i colori e le materie prime per tingere i tessuti nelle diverse civiltà.
Note informative
+  Durata del laboratorio: 

due ore
+  Verrà fornita una dispensa 

 didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di 

allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe
+  Al percorso “Tingere con 

le piante” è possibile 
abbinare il laboratorio 
“La geografia delle 
piante utili”

PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE
ARGOMENTI TRATTATI
Descrizione delle principali piante impiegate per ottenere tessuti, fogli di papiro e colori.
Origine geografica delle piante utilizzate in Museo e loro impiego nelle diverse civiltà.
Introduzione all’uso di pigmenti naturali di origine vegetale e anche minerale.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
I bambini lavorano a gruppi per ottenere i colori vegetali con cui dipingere. Viene messo in atto il pro-
cedimento, già impiegato da antiche popolazioni quali Egizi e Romani, di estrazione dei pigmenti dalle 
radici, dai fiori, dalle bacche e dalle cortecce delle piante.
Le succitate parti vegetali vengono pestate all’interno di mortai per ottenere un liquido che, opportuna-
mente diluito e filtrato, rappresenta il colore da utilizzare nell’esercitazione di tintura.
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Spine, trappole e veleni
Adattamenti e trasformazioni nel mondo vegetale
Rivolto a
Primo ciclo d’istruzione: terzo - ottavo anno.
Obiettivi
Il laboratorio è finalizzato alla scoperta di alcuni aspetti interessanti e curiosi del mondo 
vegetale: la formazione di strutture spinose, l’accumulo di veleni come strategia di difesa, i 
meccanismi di cattura utilizzati dalle piante carnivore. Particolare attenzione sarà riservata 
allo studio e all’osservazione delle differenti forme di spine, bacche e foglie variamente 
modificate.

Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore
+  Il laboratorio può essere svolto anche al Giardino 

Botanico REA durante tutto l’anno scolastico. 
La visita guidata al Giardino 
completa l’attività di laboratorio attraverso 
l’osservazione dei numerosi esemplari 
presenti e delle collezioni di piante 
succulente e carnivore coltivate nelle serre.
Durata del laboratorio + visita: tre ore al 
costo di € 80,00 per classe

+  Gli studenti devono avere con loro matite 
colorate, gomma e biro o matita

+  Verrà fornita una dispensa didattica 
per ogni allievo

+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe 

PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE: TERZO - OTTAVO ANNO
ARGOMENTI TRATTATI
Le principali caratteristiche delle spine: formazione, morfologia e funzione. Osservazione di alcuni 
esempi di “trappole vegetali”: meccanismi di cattura degli insetti e di altri piccoli organismi da parte delle 
piante carnivore. 
Le piante velenose in Italia e in Piemonte e le principali tipologie di “veleni” prodotti dalle piante.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Il laboratorio prevede la manipolazione di campioni vegetali in un’attività pratica volta all’osservazione 
e descrizione di differenti tipologie di spine al fine di scoprire le diverse strategie di adattamento messe 
in atto dalle piante per sopravvivere. 
Una successiva fase di lavoro con microscopi binoculari consente di osservare nel dettaglio le strutture 
spinose e il loro funzionamento (es. peli urticanti delle ortiche).
Le piante velenose e le piante commestibili vengono osservate e descritte per tracciare un “identikit” 
di organismi vegetali che possono contenere sostanze tossiche per l’uomo. L’osservazione delle carat-
teristiche morfologiche delle piante velenose della nostra flora e la descrizione e l’osservazione delle 
trappole vegetali delle piante carnivore finalizzate alla cattura di insetti concludono l’attività.
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Laboratorio di botanica sistematica
Alla scoperta delle piante
Rivolto a
Dal terzo anno del primo ciclo a tutto il secondo ciclo d’istruzione.
Obiettivi
L’attività di laboratorio consente di giungere al riconoscimento delle differenti specie vege-
tali attraverso l’analisi delle principali strutture vegetali e delle loro funzioni. L’uso di chiavi 
dicotomiche facilita la classificazione dei vegetali.
Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore
+  Gli studenti devono avere con loro matita e gomma
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe al MRSN 
+  Costo: € 65,00 per classe + trasferta dell’operatore didattico per il percorso “Il Museo 

va a scuola” (vedi costi a pag. 142)
Abbinamenti con altre iniziative didattiche
+  Abbinamento con un’uscita sul campo presso l’Area Attrezzata del Parco Colletta (Parco 

del Po - tratto torinese) della durata di 3 ore o altra area verde da concordare con gli 
insegnanti con costo da definirsi

+  Periodo consigliato settembre-prima metà di novembre e marzo-maggio
+  Costo dell’uscita + laboratorio: € 138,00 per classe

SCUOLA PRIMARIA
Le classi dovranno scegliere un percorso tra foglia e fiore. Il fiore, per la maggiore complessità dell’argomen-
to, risulta più indicato a partire dal terzo anno, ma la scelta non è vincolante.
ARGOMENTI TRATTATI
Importanza della classificazione.
LA FOGLIA
Analisi delle differenti forme di foglia in base alla lamina, al margine e alla nervatura.
Riconoscimento delle piante con l’utilizzo di una chiave dicotomica semplificata che prende in conside-
razione la forma della foglia, il portamento della pianta e la corteccia.
IL FIORE
Analisi della struttura interna del fiore con l’impiego di modelli anatomici.
Analisi delle molteplici forme di fiore presenti in natura.
Analisi delle differenti strategie di impollinazione.
ATTIVITA’ SPERIMENTALE
LA FOGLIA
Gli alunni vengono suddivisi in gruppi di lavoro e utilizzano materiale didattico fornito dal MRSN, con-
sistente in numerosi campioni di foglie che devono essere raggruppati in base alla forma. Procedono 
inoltre al riconoscimento delle specie utilizzando una chiave dicotomica semplificata.
IL FIORE
Gli studenti elaborano individualmente alcune schede finalizzate al riconoscimento della simmetria dei 
fiori e delle diverse tipologie di infiorescenza.
Successivamente, suddivisi in gruppi di lavoro, procedono all’identificazione mediante l’uso di chiavi 
dicotomiche delle piante e al riconoscimento delle stesse.
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
Le classi prime potranno eventualmente richiedere il percorso proposto per la scuola primaria.

ARGOMENTI TRATTATI
La classificazione degli organismi viventi: importanza, finalità e criteri.
Descrizione morfologica e funzione delle strutture più importanti al fine sistematico: foglia, fiore, frutto, 
portamento e corteccia.
Determinazione delle specie attraverso chiavi dicotomiche.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Per verificare la comprensione e per proporre il riconoscimento di alcune forme di foglia, fiore, 
infiorescenze, portamento, si distribuiscono ai singoli alunni schede didattiche opportunamente realiz-
zate.
Gli studenti vengono poi suddivisi in gruppi di lavoro e utilizzano materiale didattico fornito dal MRSN, 
consistente in campioni di specie vegetali plastificate correlate di immagini e di strutture (es. frutti), per 
riconoscere le specie attraverso l’utilizzo di chiavi dicotomiche.

SECONDO CICLO D’ISTRUZIONE
ARGOMENTI TRATTATI
La classificazione degli organismi viventi: importanza, finalità, criteri.
La classificazione del “regnum plantae”.
Descrizione morfologica e funzione delle strutture più importanti al fine sistematico: foglia, fiore, frutto, 
portamento, corteccia.
Determinazione delle specie attraverso chiavi dicotomiche.
Introduzione alle principali “forme biologiche” del mondo vegetale.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Per verificare la comprensione e per proporre il riconoscimento delle forme di foglia, fiore, infiorescenze, 
portamento, si distribuiscono ai singoli alunni schede didattiche opportunamente realizzate.
Gli studenti vengono poi suddivisi in 4 gruppi di lavoro e utilizzano materiale didattico fornito dal MRSN, 
consistente in campioni di specie vegetali plastificate correlate di immagini e di strutture (es. frutti), per 
riconoscere le specie attraverso l’utilizzo di chiavi dicotomiche.
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Laboratorio di lichenologia
La vita di un affascinante gruppo di organismi
Rivolto a
Scuola secondaria di primo grado e secondo ciclo d’istruzione.
Obiettivi
L’attività di laboratorio è finalizzata ad avvicinare i ragazzi ad un gruppo di organismi molto 
particolari e affascinanti, ma poco appariscenti e quindi poco conosciuti.
Durante il laboratorio vengono messe in risalto le caratteristiche morfologiche e fisiologiche 
dei licheni, la loro estrema varietà di forme e gli innumerevoli impieghi che trovano nella socie-
tà umana: dal biomonitoraggio della qualità dell’aria all’industria farmaceutica e cosmetica.
Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore
+  Gli studenti devono avere con loro matita e gomma
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO E SECONDO CICLO D’ISTRUZIONE
ARGOMENTI TRATTATI
Definizione di simbiosi e descrizione dei “partner” della simbiosi.
Classificazione in base alle forme di crescita e struttura organizzativa interna.
Strategie adottate per vivere in ambienti estremi.
I licheni come bioindicatori della qualità dell’aria e ruolo nel biodeterioramento del patrimonio artistico.
Classificazione in base ai substrati di crescita. Elementi di lichenometria.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Agli studenti viene fornita l’occasione di osservare una grande quantità di licheni appartenenti a specie 
differenti.
I ragazzi, suddivisi in gruppi di lavoro, analizzano un campione di roccia o corteccia colonizzato da liche-
ni. Osservano il lichene nel dettaglio utilizzando i microscopi del laboratorio e riconoscendo le strutture 
che lo caratterizzano. Misurano infine il diametro e l’area del tallo lichenico

Le classi, dal primo anno del primo ciclo d’istruzione a tutto il secondo ciclo d’istruzione, 
possono approfondire i temi trattati nel laboratorio di lichenologia “La vita di un affasci-
nante gruppo di organismi” partecipando all’attività proposta dal Parco Regionale Naturale 
Orsiera-Rocciavrè intitolata “Sentinelle dell’Aria”.
Si può giungere a stabilire se un ecosistema ha subito delle alterazioni al suo interno oppure 
se non è inquinato tramite l’analisi di organismi simbionti quali sono i licheni? La risposta è 
senz’altro positiva. 
Durante l’attività in campo gli studenti riconoscono le varie forme di crescita licheniche e 
qual é il loro ruolo. Descrivono gli adattamenti e scoprono il loro utilizzo da parte dell’uomo 
per testare la qualità dell’aria che respiriamo. Viviamo in un deserto lichenico? Non augu-
riamocelo!. L’attività presso il Parco della durata di un’intera giornata è proposta al costo di 
€ 120,00 per gruppo classe. Per informazioni telefonare ai numeri di pag. 7.
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Il volo in natura
Acrobazie volanti in alcuni esseri viventi
Rivolto a
Dal terzo anno del primo ciclo a tutto il secondo ciclo d’istruzione.
Obiettivi 
Il percorso didattico è finalizzato alla comprensione del volo nei semi, negli insetti, negli 
uccelli e nei pipistrelli. La metodologia utilizzata è interdisciplinare, costituita da fisica appli-
cata, fisiologia e anatomia degli esseri viventi volanti. 
LA FISICA DEL VOLO (laboratorio propedeutico obbligatorio)
Studio e osservazione della forza di gravità, della resistenza, della spinta e della portanza con uso di 
modelli atti a comprendere l’interazione tra forma, superficie e peso.
Semplici esperienze qualitative supportano la conoscenza dei meccanismi del volo.
VOLARE CON PIANTE, INSETTI E VERTEBRATI
L’osservazione e lo studio degli esseri viventi volanti ha contribuito allo sviluppo delle idee scientifiche 
e alle loro applicazioni. Attraverso l’esame del volo dei semi vegetali, degli insetti e in particolare del 
volo di alcuni vertebrati, con la costruzione di modelli e l’esecuzione di semplici esperimenti, si giunge 
a comprendere quel fantastico fenomeno che fin dai tempi antichi ha affascinato l’uomo.
Piante: dalle pteridofite alle angiosperme vengono osservate le varie strategie evolutive messe in atto 
dai vegetali per disperdere spore, pollini, semi e frutti. 
Insetti: l’esame di alcuni ordini di insetti permette di introdurre la struttura alare, la sua evoluzione 
e la dinamica del volo.  
Vertebrati: le leggi fisiche applicate in campo zoologico permettono di spiegare il volo di molti 
vertebrati. L’osservazione di modelli e l’utilizzo di strumenti laboratoriali consente di comprendere la 
dinamica del volo e la struttura alare delle diverse specie ornitologiche e dei chirotteri.
IL VOLO SECONDO LEONARDO	 						    
La natura è fonte di ispirazione per la realizzazione di molte invenzioni. 
Con la costruzione di semplici modelli, quali paracadute, ala ed elicottero, si discute su Leonardo bio-
emulatore.

Note informative
+  La fisica del volo: durata 1 ora e trenta minuti
+  Uno degli altri laboratori a scelta: durata 1 ora e trenta minuti
+  Gli studenti devono avere con loro matita e gomma
+  Verrà fornita una dispensa didattica all’insegnante
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 80,00 per classe
Abbinamenti con altre iniziative didattiche
+  Percorso volo in natura: la fisica del volo + volare con piante, insetti e vertebrati (uno a 

scelta)+ volo secondo Leonardo per un totale di ore 5, con modalità di svolgimento da 
concordare

+  Costo del percorso volo in natura: € 138,00 per classe
+  E’ possibile approfondire l’argomento con un’uscita al Parco Naturale Laghi di Avigliana 

per indagare sulle presenze volanti “identificabili” dei nostri ambienti: dagli uccelli agli 
insetti, ai pipistrelli ai pollini e ai semi 

+  Per informazioni: ANTICHI PASSI di Laura Grandin -  tel: 011 9311547/338 7124386



Laboratorio di paleontologia
Il tempo e l’evoluzione dei viventi
Rivolto a
Primo ciclo d’istruzione: terzo - ottavo anno.
Obiettivi
Comprendere il ruolo del fattore tempo nei meccanismi di evoluzione delle forme viventi 
attraverso la dinamica dei grandi eventi geologici. Scoprire il valore scientifico dei fossili 
guida e le ricostruzioni degli ambienti del lontano passato del nostro pianeta.
Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore
+  Gli studenti devono avere con loro matita e gomma
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe
Abbinamenti con altre iniziative didattiche
+  Percorso didattico ge-

ologico: il laboratorio 
può essere abbinato 
ad altri due dell’area 
geologica per appro-
fondire le tematiche 
inerenti le scienze 
della terra

+  Costo del percorso di-
dattico (tre laboratori): 
€ 169,00 per classe

+  Il laboratorio può es-
sere abbinato alla col-
laborazione con l’Ente 
Parchi Astigiani - Riser-
va Naturale Speciale 
di Valle Andona, Valle 
Botto e Val Grande 
(vedi. pag. 108) 
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SCUOLA PRIMARIA
ARGOMENTI TRATTATI
Definizioni di: fossile, fossile vivente, fossile guida e descrizione delle tappe salienti del processo evo-
lutivo delle forme viventi.
Introduzione ai principali meccanismi di fossilizzazione.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Il laboratorio offre la possibilità di ricostruire le fasi evolutive degli esseri viventi terrestri, collocando su 
una linea del tempo le figure degli organismi più significativi per ogni periodo geologico.
I bambini simulano poi una attività di scavo con ricerca, raccolta e identificazione di reperti (calchi in 
gesso plastico) mediante fascicoli appositamente distribuiti.
Segue una fase di osservazione di fossili originali per il confronto morfologico dei diversi gruppi.

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
ARGOMENTI TRATTATI
Definizioni di: fossile, fossile vivente, fossile guida e descrizione delle tappe salienti del processo evolu-
tivo delle forme viventi.
Introduzione ai principali meccanismi di 
fossilizzazione.
Approfondimento sulle metodologie di 
ricerca e di studio dei fossili, sul ruolo 
della paleontologia, sul lavoro del pale-
ontologo e sulla stratigrafia.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Il laboratorio offre la possibilità di rico-
struire le fasi evolutive degli esseri vi-
venti terrestri, collocando su una linea 
del tempo le figure degli organismi più 
significativi per ogni periodo geologico.
Segue un’attività di riconoscimento e di 
descrizione di una serie di fossili per il 
confronto morfologico dei diversi grup-
pi e delle tipologie dei fossili.
Conclude il laboratorio un’esercitazio-
ne sul concetto di stratificazione e sulla 
formazione delle rocce  sedimentarie 
con l’aiuto di modelli mediante un’attivi-
tà in cui vengono ricostruite le fasi di un 
episodio di fossilizzazione.

              I LABORATORI DIDATTICI     59



Ri...calcando la paleontologia
I vertebrati terrestri dal Paleozoico al Cenozoico
Rivolto a
Primo ciclo d’istruzione: terzo - ottavo anno.
Obiettivi
Il laboratorio è finalizzato ad approfondire l’evoluzione dei vertebrati e a ricostruire le 
metodologie e le tecniche di ricerca e scavo. L’attività prevede la realizzazione di calchi 
in gesso di reperti di fossili vissuti nelle diverse ere geologiche del nostro pianeta. Ampio 
spazio viene dato alla stratigrafia, al ruolo della paleontologia e alle diverse fasi del lavo-
ro del paleontologo.
Note informative
+  Durata del laboratorio: tre ore
+  Gli studenti devono avere con 

loro matita e gomma
+  Verrà fornita una dispensa di-

dattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 80,00 per classe
Abbinamenti con altre 
iniziative didattiche
+  Approfondimento paleontolo-

gico: laboratorio di paleonto-
logia + “Ri...calcando 
la paleontologia”

+  Costo dell’approfondimento 
paleontologico (due laborato-
ri): € 128,00 per classe
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SCUOLA PRIMARIA
ARGOMENTI TRATTATI
L’evoluzione dei vertebrati terrestri dalle forme più primitive del Paleozoico ai grandi rettili del Mesozoico 
fino ai mammiferi primitivi del Terziario.
Metodologie di scavo e ricerca di fossili.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
I bambini vengono suddivisi in quattro gruppi di lavoro 
e utilizzano materiale didattico fornito dal Centro 
Didattico, consistente in numerose raffigurazioni 
di animali da posizionare correttamente all’interno 
di un poster che rappresenta l’albero 
filogenetico dei vertebrati terrestri, 
per ricostruire le fasi evolutive delle 
forme viventi in esame.
Vengono poi realizzati calchi 
in gesso plastico di vertebrati 
e invertebrati a partire da 
matrici in silicone.
Segue l’osservazione di fossili 
originali per il confronto 
morfologico dei diversi gruppi.

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
ARGOMENTI TRATTATI
Ruolo della paleontologia e della stratigrafia, lavoro del paleontologo con particolare attenzione ad alcu-
ni argomenti quali: l’evoluzione dei vertebrati terrestri dalle forme più primitive del Paleozoico ai grandi 
rettili del Mesozoico fino ai mammiferi del Terziario; metodologie di scavo e di ricerca dei fossili; metodi 
di datazione assoluta e relativa; metodi di ricostruzione dei paleoambienti terrestri.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Il laboratorio prevede lavoro a gruppi in cui si ricostruiscono le principali fasi di formazione di una roccia 
sedimentaria e della fossilizzazione. Segue un’attività di simulazione di uno scavo paleontologico in cui 
gli alunni cercano di capire, con l’aiuto di grandi cladogrammi, come i principali vertebrati si sono evo-
luti. Nel percorso si dà particolare rilievo alla realizzazione di calchi di fossili di vario tipo che, una volta 
riconosciuti dall’alunno, possono essere portati a scuola.
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Laboratorio di mineralogia
Minerali e cristalli
Rivolto a
Dal terzo anno del primo ciclo a tutto il secondo ciclo d’istruzione.
Obiettivi
Il laboratorio è finalizzato ad acquisire le conoscenze necessarie per il riconoscimento 
delle più comuni specie minerali, ad approfondire le dinamiche di formazione dei cristalli 
e alla descrizione dei principali ambienti di formazione.
Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore
+  Gli studenti devono avere con loro matita e gomma
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe
Abbinamenti con altre 
iniziative didattiche
+  Il laboratorio comprende la 

visita di mezz’ora alla mostra 
“Gioielli nella roccia” per 
approfondire la conoscenza 
della sistematica dei minerali 

+  Percorso didattico geologico: il 
laboratorio può essere abbinato 
ad altri due dell’area geologica 
per approfondire le tematiche 
sulle scienze della terra

+  Costo del percorso didattico 
(tre laboratori): € 169,00 per classe

SCUOLA PRIMARIA
ARGOMENTI TRATTATI
Definizione di minerale, differenze e relazioni fra minerali e rocce.
Ambienti e modalità di formazione.
I colori, le forme e le altre caratteristiche dei minerali.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
I bambini, suddivisi in 4 gruppi di lavoro, utilizzano materiale didattico fornito dal MRSN consistente in 
numerosi campioni di minerali e semplici strumenti didattici e laboratoriali.
A un’esercitazione introduttiva per il riconoscimento dei minerali più comuni e delle loro principali carat-
teristiche (abito, colore, durezza, malleabilità, conducibilità, ecc.), segue un’attività di osservazione di 
numerosi campioni al fine di riconoscerne l’abito cristallino, il colore ottico e di striscia e la lucentezza.
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
ARGOMENTI TRATTATI
Definizione di minerale, differenze e relazioni fra minerali e rocce.
Ambienti e modalità di formazione.
Definizione di struttura cristallina ed esempi di celle elementari.
Le principali caratteristiche dei minerali (colore, lucentezza, durezza ecc.).

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
I ragazzi, suddivisi in 4 gruppi di lavoro, utilizzano materiale didattico fornito dal MRSN consistente in 
numerosi campioni di minerali e semplici strumenti didattici e laboratoriali.
Un’esercitazione introduttiva per il riconoscimento di minerali è seguita da un’attività finalizzata all’os-
servazione di numerosi campioni al fine di riconoscerne l’abito cristallino, il colore ottico e il colore di 
polvere e la lucentezza. Una sperimentazione relativa alla valutazione della durezza dei minerali (scala 
di Mohs) conclude l’attività.

SECONDO CICLO D’ISTRUZIONE
ARGOMENTI TRATTATI
Definizione di minerale, differenze e relazioni fra minerali e rocce.
Ambienti e modalità di formazione dei cristalli e delle rocce ignee.
Definizione di struttura cristallina ed esempi di celle elementari.
Sistematica mineralogica e principali caratteristiche chimiche dei gruppi sistematici.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
I ragazzi vengono suddivisi in 4 gruppi di lavoro e utilizzano materiale didattico fornito dal MRSN consi-
stente in numerosi campioni di minerali e semplici strumenti didattici e laboratoriali.
Un’esercitazione introduttiva per il riconoscimento di minerali è seguita da un’attività finalizzata all’os-
servazione di numerosi campioni al fine di riconoscerne l’abito cristallino, il colore ottico e il colore di 
polvere e la lucentezza. Il laboratorio prevede inoltre un’esercitazione relativa alla valutazione della du-
rezza dei minerali (scala di Mohs) e l’osservazione di fenomeni ottici, quali ad esempio la birifrangenza 
e la fluorescenza, riscontrabili in alcuni gruppi di minerali. L’attività si conclude con la misurazione della 
densità di alcuni campioni.
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Laboratorio di petrografia
Le rocce e la loro formazione
Rivolto a
Dal quarto anno del primo ciclo a tutto il secondo ciclo d’istruzione.
Obiettivi
Il laboratorio è finalizzato ad acquisire le conoscenze necessarie per il riconoscimento 
diretto dei principali litotipi. Il percorso intende approfondire le dinamiche di formazione 
delle rocce più rappresentative del contesto geologico piemontese.
Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore
+  Gli studenti devono avere con loro matita e gomma
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe
Abbinamenti con altre iniziative 
didattiche
+  Percorso didattico geologico: 

il laboratorio può essere 
abbinato ad altri due 
dell’area geologica 
per approfondire le 
tematiche inerenti le 
scienze della terra

+  Costo del percorso didattico 
(tre laboratori): 
€ 169,00 per classe

SCUOLA PRIMARIA
ARGOMENTI TRATTATI
Definizione e classificazione delle rocce.
Ambienti e modalità di formazione delle rocce più comuni.
Le rocce piemontesi.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
L’attività si svolge con l’ausilio di numerosi campioni che i bambini devono di volta in volta riconoscere 
e inserire nel gruppo litologico appropriato. Segue una breve fase ludica basata sull’acquisizione della 
terminologia geologica e finalizzata al riconoscimento di campioni partendo da alcuni indizi forniti dal 
docente.
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
ARGOMENTI TRATTATI
Definizione e classificazione delle rocce.
Il ciclo litogenetico.
Principali ambienti e modalità di formazione delle rocce ignee più comuni.
I processi sedimentari e il metamorfismo.
Le rocce più comuni in Piemonte.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
I ragazzi vengono suddivisi in gruppi di lavoro e utilizzano materiale didattico fornito dal MRSN, con-
sistente in numerosi campioni litologici, chiavi dicotomiche e schede descrittive delle rocce più comuni.
L’esercitazione è basata sul riconoscimento, sulla classificazione dei campioni di roccia e sulla ricostru-
zione di un ciclo litogenetico in base all’osservazione delle caratteristiche dei campioni a disposizione 
dei ragazzi.

SECONDO CICLO D’ISTRUZIONE
ARGOMENTI TRATTATI
Definizione e classificazione delle rocce.
Composizione mineralogica e  diagramma di Streckeisen.
Principali ambienti e modalità 
di formazione.
Approfondimento sulle dinamiche 
metamorfiche e sui processi 
sedimentari.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
I ragazzi vengono suddivisi in 
gruppi di lavoro e utilizzano 
materiale didattico fornito 
dal MRSN, consistente in 
numerosi campioni litologici, 
chiavi dicotomiche e schede 
descrittive delle rocce più comuni.
L’esercitazione è basata sul 
riconoscimento dei campioni di 
roccia messi a disposizione 
dei ragazzi, sulla loro classificazione
e sulla ricostruzione di un ciclo 
litogenetico in base all’osservazione delle loro caratteristiche. 

Le classi, dal quinto anno del primo ciclo d’istruzione a tutto il secondo ciclo d’istruzione, 
possono approfondire i temi trattati nel laboratorio di petrografia “Le rocce e la loro for-
mazione” partecipando all’attività proposta dal Parco Regionale Naturale Orsiera-Roccia-
vrè intitolata “Viaggio al centro della Terra”. 
L’attività in campo tratta l’evoluzione della crosta terrestre, descrive dorsali e fosse ocea-
niche, esamina tutti gli eventi connessi all’attività geologica che avviene ai margini di una 
placca litosferica: a questo scopo si prendono in esame i diversi litotipi presenti nella zona 
dell’orrido di Foresto.
L’attività presso il Parco della durata di un’intera giornata è proposta al costo di € 120,00 
per gruppo classe. Per informazioni telefonare ai numeri di pag. 7.
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Laboratorio di tettonica
Le dinamiche geologiche del pianeta Terra
Rivolto a
Dal terzo anno del primo ciclo a tutto il secondo ciclo d’istruzione.
Obiettivi
Il laboratorio è finalizzato alla comprensione dei principali fattori che determinano i mo-
vimenti delle placche terrestri, ad analizzare le teorie atte a descrivere la struttura interna 
della Terra e alla comprensione della dimensione del fattore “tempo” nelle dinamiche 
geologiche del nostro pianeta.
Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore
+  Gli studenti devono avere con 

loro matita e gomma
+  Verrà fornita una dispensa 

didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe
Abbinamenti con altre 
iniziative didattiche
+  Percorso didattico geologico: 

il laboratorio può essere abbinato 
ad altri due dell’area geologica per 
approfondire le tematiche sulle 
scienze della terra

+  Costo del percorso didattico 
(tre laboratori): € 169,00 per classe

SCUOLA PRIMARIA
ARGOMENTI TRATTATI
Struttura interna della Terra, le ricostruzioni fra fantasia e mito e il modello scientifico.
Moti convettivi e fenomeni dinamici della litosfera.
Deriva dei continenti e ricostruzione dei principali episodi geologici della Terra.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
I bambini vengono suddivisi in 4 gruppi di lavoro e utilizzano materiale didattico fornito dal MRSN, con-
sistente in numerosi elaborati e semplici strumenti didattici e laboratoriali.
Ogni gruppo deve ricostruire la struttura interna della Terra attraverso la realizzazione di un breve gioco 
di ruolo per dibattere i dati sperimentali forniti dal conduttore del laboratorio.
Segue l’osservazione delle principali differenze fra crosta continentale e crosta oceanica e l’osservazio-
ne delle principali rocce che le caratterizzano.
La ricostruzione dei principali eventi tettonici della Terra a partire da 200 milioni di anni fa, attraverso 
l’utilizzo di planisferi atti a descrivere la disposizione dei continenti in determinati momenti storici del 
nostro pianeta e attraverso una Pangea scomponibile, termina l’attività.
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
ARGOMENTI TRATTATI
Struttura interna della Terra. Moti convettivi e fenomeni dinamici della litosfera. Definizione del concetto 
di densità come elemento fondamentale per la comprensione delle dinamiche tettoniche. Deriva dei 
continenti e ricostruzione dei principali episodi geologici del nostro pianeta.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
I ragazzi vengono suddivisi in 4 gruppi di lavoro e utilizzano materiale didattico fornito dal MRSN, consi-
stente in numerosi elaborati e semplici strumenti didattici e laboratoriali. Ogni gruppo di lavoro, attraverso 
una breve esercitazione atta a dibattere alcuni dati sperimentali forniti dal conduttore del laboratorio, deve 
proporre un modello teorico per descrivere la struttura interna della Terra. Segue l’osservazione delle 
principali differenze fra crosta continentale e crosta oceanica e dei tipi litologici che le caratterizzano. Si 
procede quindi alla misurazione e al calcolo della densità di litotipi provenienti da zone differenti della Terra 
per comprendere meglio le dinamiche di subduzione e subsidenza. La ricostruzione dei principali eventi 
tettonici della Terra a partire da 200 milioni di anni fa, attraverso l’utilizzo di planisferi che descrivono la 
disposizione dei continenti in determinati momenti storici del nostro pianeta, termina l’attività.

SECONDO CICLO D’ISTRUZIONE
ARGOMENTI TRATTATI
Struttura interna della Terra e nuove teorie. Moti convettivi e fenomeni dinamici della litosfera. Definizio-
ne del concetto di densità come elemento fondamentale per la comprensione delle dinamiche tettoniche 
della Terra. Deriva dei continenti e ricostruzione dei principali episodi geologici del nostro pianeta.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
I ragazzi vengono suddivisi in 4 gruppi di lavoro e utilizzano materiale didattico fornito dal MRSN, consi-
stente in numerosi elaborati e semplici strumenti didattici e laboratoriali. Ogni gruppo di lavoro, attraver-
so una breve esercitazione atta a dibattere alcuni dati sperimentali forniti dal conduttore del laboratorio, 
deve proporre un modello teorico per descrivere la struttura interna della Terra. Segue l’osservazione 
delle principali differenze fra crosta continentale, crosta oceanica e mantello litosferico e dei principali 
tipi litologici che le caratterizzano. Si procede poi alla misurazione e al calcolo della densità di litotipi 
provenienti da zone differenti della Terra e alla ricostruzione dei principali eventi tettonici a partire da 
200 milioni di anni fa, attraverso l’utilizzo di planisferi che descrivono la disposizione dei continenti in 
determinati momenti storici del nostro pianeta. L’analisi e l’osservazione di campioni litologici differenti, 
legati ai processi descritti dalla teoria della tettonica a placche, conclude l’attività.

Le classi del secondo ciclo d’istruzione possono ap-
profondire i temi trattati nel laboratorio di tettonica 
“Le dinamiche geologiche del pianeta Terra”  parteci-
pando all’iniziativa “Porte aperte all’Arpa Piemonte”: 
nel 2011 i Laboratori e i Centri Tematici di Arpa Pie-

monte apriranno gratuitamente le porte a docenti (febbraio) e classi (marzo) permettendo 
così a tutti di vedere come funzionano concretamente i servizi di controllo e monitoraggio 
dell’ambiente sul territorio piemontese. 
In particolare il laboratorio “Le dinamiche geologiche del pianeta Terra”  trova un giusto 
abbinamento con una visita al Centro regionale di Arpa Piemonte per le ricerche territoriali 
e geologiche in Via Pio VII 9 a Torino. Esperti dell’Agenzia illustreranno i sistemi informativi e 
i dati disponibili in rete, la cartografia geologica, l’attività di prevenzione del rischio geologi-
co, l’esame di fotografie aeree, i sistemi di controllo sui movimenti franosi con l’esposizione 
degli strumenti di monitoraggio. Per informazioni telefonare ai numeri di pag. 7.
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Clima che scotta
Vademecum ecosostenibile di climatologia
Rivolto a
Dal quinto anno del primo ciclo a tutto il secondo ciclo d’istruzione.
Obiettivi
Il laboratorio si propone di analizzare le differenze tra meteorologia e climatologia, evi-
denziando cause ed effetti delle variazioni climatiche passate e attuali. In particolare si 
esamina il ruolo dei gas serra e delle attività umane in relazione ai diversi tipi di emissioni. 
Si pone l’attenzione sulle conseguenze del riscaldamento globale per ragionare su azioni 
e comportamenti che ciascuno può mettere in gioco per ridurre le attività antropiche rite-
nute responsabili degli attuali cambiamenti climatici.

Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore
+  Gli studenti devono avere matita, gomma e pennarelli colorati
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe

PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE: QUINTO - OTTAVO ANNO
ARGOMENTI TRATTATI
Differenze tra meteorologia e climatologia. Variazioni climatiche del passato e situazione attuale. Cam-
biamenti climatici. L’effetto serra e le responsabilità dell’uomo. Energie alternative e comportamenti 
individuali.

ATTIVITA’ SPERIMENTALI
Basi di meteorologia; costruzione di un termometro; analisi di cause e conseguenze dei cambiamenti 
climatici attraverso esperimenti e materiale video e fotografico; lavoro di gruppo e gioco di ruolo sulle 
energie rinnovabili.
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SECONDO CICLO D’ISTRUZIONE
ARGOMENTI TRATTATI
Differenze tra meteorologia e climatologia. Variazioni climatiche del passato e situazione attuale. Cam-
biamenti climatici. L’effetto serra e le responsabilità dell’uomo. Energie alternative e comportamenti 
individuali.
ATTIVITA’ SPERIMENTALI
Basi di meteorologia; utilizzo di grafici e materiale fotografico per esaminare gli effetti nel tempo dei 
cambiamenti climatici; analisi di cause e conseguenze dei cambiamenti climatici attraverso esperimenti 
e materiale video e fotografico; lavoro di gruppo e gioco di ruolo sulle energie rinnovabili.

Le classi del secondo ciclo d’istruzione possono ap-
profondire i temi trattati nel laboratorio “Clima che 
scotta. Vademecum ecosostenibile di climatologia”  
partecipando all’iniziativa “Porte aperte all’Arpa Pie-
monte”: nel 2011 i Laboratori e i Centri Tematici di 

Arpa Piemonte apriranno gratuitamente le porte a docenti (febbraio) e clas-
si (marzo) permettendo così a tutti di vedere come funzionano concretamente i servizi di 
controllo e monitoraggio dell’ambiente sul territorio piemontese. 
In particolare il laboratorio “Clima che scotta. Vademecum ecosostenibile di climatologia” 
trova un giusto abbinamento con una visita al Centro di Arpa Piemonte dedicato alle attività 
regionali per l’indirizzo e il coordinamento in materia di previsione e monitoraggio ambientale 
in Via Pio VII 9 a Torino. Esperti dell’Agenzia approfondiranno i temi della meteorologia, degli 
strumenti di monitoraggio e delle modalità operative del Centro Funzionale per la previsione e 
il monitoraggio dei rischi naturali. Per informazioni telefonare ai numeri di pag. 7.

Gli insegnanti possono approfondire i temi trattati nel laboratorio “Clima che scotta...” par-
tecipando all’attività proposta dal Parco Naturale dei Laghi di Avigliana, dove si esaminano i 
fattori che concorrono a determinare il particolare clima di una zona, usando come esempio 
la Val di Susa. Si può optare per un’ attività in campo o una visita guidata.
“MAL’ARIA”: uscita al Parco Naturale Laghi di Avigliana dedicata alle valutazioni dello sta-
to di aria, acqua e suolo tramite i viventi e altri strumenti di monitoraggio ambientale. In 
una giornata o mezza giornata gli studenti osservano come i viventi modificano la propria 
struttura o presenza a seconda delle trasformazioni che l’ambiente subisce. 
Costo dell’uscita di mezza giornata: € 80,00 per classe
Costo dell’uscita di una giornata: € 120,00 per classe

VISITE GUIDATE AI BIOTOPI DELLE ALPI COZIE: i Parchi delle Alpi Cozie offrono innumere-
voli spunti per l’analisi dei microclimi e di come l’ambiente fisico influenzi la presenza dei vi-
venti. La Val di Susa è considerata un’area record proprio per la ricchezza di ambienti e quin-
di esemplificativa per il significato del termine biodiversità. Dalle aree umide di fondovalle, 
ai versanti con presenza di flora mediterranea, alle quote alpine, tutti esempi dell’importanza 
della salvaguardia ambientale e culturale, tematiche delle quali i Parchi si fanno carico.
Per l’organizzazione delle uscite e la definizione dei costi: ANTICHI PASSI di Laura Grandin   
tel: 011 9311547/338 7124386
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La nostra stella
In viaggio con l’energia luminosa del Sole
Rivolto a
Dal quinto anno del primo ciclo a tutto il secondo ciclo d’istruzione.
Obiettivi
Scoprire l’anatomia e le caratteristiche principali del Sole attraverso l’utilizzo di strumenti di 
misura e di modelli. Cogliere i collegamenti tra Sole, pianeti, esseri viventi e cicli naturali.

Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore
+  Gli studenti devono avere con loro matita, gomma e righello
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  E’ possibile arricchire il laboratorio con una visita a Infini*to 

Per informazioni 011 8118640, www.planetarioditorino.it
+  Costo: € 60,00  per classe

DAL QUINTO ANNO DEL PRIMO CICLO A TUTTO IL SECONDO CICLO D’ISTRUZIONE
ARGOMENTI TRATTATI
La struttura del Sole.
Le dimensioni e la distanza della nostra stella.
L’energia emessa.
Sole, esseri viventi e cicli naturali.
Sistema planetario.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Gli alunni, in un crescendo di difficoltà in relazione al ciclo scolastico di appartenenza, misurano il 
diametro del Sole, imitano Aristarco per il calcolo della distanza Terra-Sole, simulano alcune misure 
per calcolare l’altezza angolare del Sole durante le stagioni, cercano di capire le leggi di Keplero con 
semplici modelli.
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E le stelle ci stanno a guardare
Orientarsi con la volta celeste
Rivolto a
Dal quinto anno del primo ciclo a tutto il secondo ciclo d’istruzione.
Obiettivi 
Scoprire la disposizione delle stelle e simulare misure per determinare alcuni parametri stel-
lari quali la distanza, le dimensioni, il colore e la temperatura. 

Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore
+  Gli studenti devono avere con loro matita, gomma e righello
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  E’ possibile arricchire il laboratorio con una visita a Infini*to 

Per informazioni 011 8118640, www.planetarioditorino.it
+  Costo: € 60,00 per classe

DAL QUINTO ANNO DEL PRIMO CICLO A TUTTO IL SECONDO CICLO D’ISTRUZIONE
ARGOMENTI TRATTATI
Il numero delle stelle.
Le mappe stellari.
La posizione, le distanze e il colore delle stelle.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Gli studenti, utilizzando strumenti, modelli e mappe, deducono la disposizione delle stelle osservabili e 
simulano la misura della parallasse. Comprendono infine, con l’uso dello spettroscopio, come si possa 
studiare la composizione chimica delle stelle.
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Per non perdere la bussola
Topografia, cartografia e orientamento
Rivolto a
Primo ciclo d’istruzione: quinto - ottavo anno.

Obiettivi 
Conoscere le tecniche di lettura delle mappe e l’uso della bussola. 
Acquisire sicurezza nella fase di localizzazione della propria posizione affidandosi alla per-
cezione, all’osservazione, alla capacità di discernimento e alla valutazione dello spazio in 
cui ci si muove.

Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore
+  Gli studenti devono avere matita e gomma 
+  E’ richiesto un abbigliamento consono allo svolgimento di parte del laboratorio in un 

vicino parco cittadino, anche in caso di brutto tempo
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe

PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE: QUINTO – OTTAVO ANNO
ARGOMENTI TRATTATI
Cartografia e orientamento. 
Uso della bussola come strumento di lettura del territorio.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Gli studenti apprendono la simbologia delle mappe, le equidistanze, le scale e i rapporti; le differenziazioni 
con le carte geografiche, l’importanza della bussola per determinare una direzione da seguire (calcolo 
degli angoli azimutali). Si esercitano con schede a interpretare la prospettiva della visione dall’alto; ap-
prendono le regole che disciplinano lo sport dell’orienteering. Sperimentano quanto appreso attraverso un 
gioco che si svolge in un vicino parco cittadino. 

Le classi, dal quinto anno del primo ciclo d’istruzione a tutto il secondo ciclo d’istruzione, 
possono approfondire i temi trattati nel laboratorio “Per non perdere la bussola. Topogra-
fia, cartografia e orientamento”  partecipando all’attività proposta dal Parco Regionale 
Naturale Orsiera-Rocciavrè intitolata “La mappa non è il territorio!”. Si tratta di un’attività 
in campo, con la predisposizione di un itinerario di orienteering, che fornisce l’occasione 
per acquisire le competenze necessarie alla lettura e all’uso delle carte topografiche trami-
te una serie di attività di difficoltà crescente: interpretazione dell’andamento delle isoipse 
nelle carte topografiche, identificazione di un percorso e della meta prefissata seguendo 
la descrizione di un itinerario usando una carta a media o grande scala, individuazione 
di un percorso che risulti il più agevole (per distanza o dislivello) conoscendo il punto di 
partenza e d’arrivo. L’attività presso il Parco della durata di un’intera giornata è proposta 
al costo di € 120,00 per gruppo classe. Per informazioni telefonare ai numeri di pag. 7.
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La storia della scienza è scienza
Alla scoperta delle idee scientifiche
Rivolto a
Dal quinto anno del primo ciclo a tutto il secondo ciclo d’istruzione.

Obiettivi 
Il percorso didattico è finalizzato a un avvicinamento sperimentale alla storia della scienza 
attraverso laboratori didattici che, partendo dalla vita e dall’opera di alcuni scienziati, 
espongono, attraverso esemplificazioni, il contributo da loro dato all’evoluzione delle idee 
scientifiche.
Il progetto intende fornire ai docenti strumenti didattici per l’insegnamento della scienza 
attraverso la storia e trasmettere agli alunni l’idea che la scienza è un processo continuo 
e creativo che nasce dallo sforzo collettivo degli uomini per comprendere i fenomeni na-
turali.

Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore
+  Gli studenti devono avere con loro matita, gomma e righello
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe

Incontri e contenuti
Ogni insegnante può scegliere tra i seguenti laboratori, che hanno uno scienziato e un tema 
di riferimento, quello che più si avvicina al programma affrontato con gli allievi durante 
l’anno scolastico:

+  Galileo Galilei e il metodo sperimentale;
+  Giovanni Battista Beccaria e il mondo dell’elettricità; 
+  Joseph Louis Lagrange e la bellezza della matematica; 
+  Quintino Sella e le simmetrie cristalline; 
+  Carlo Allioni e la flora pedemontana; 
+  Franco Andrea Bonelli e gli studi di zoologia; 
+  Charles Darwin e la teoria dell’evoluzione.

I laboratori consistono nella presentazione della figura dello scienziato in relazione al con-
testo storico in cui visse, nella realizzazione di semplici esperimenti e nella costruzione di 
modelli e strumenti attinenti con il lavoro scientifico dello scienziato prescelto. 
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RINNOVATO
J.W.Goethe

Venerdì 12 novembre 2010 alle ore 17.30 Renzo Rancoita terrà presso la sala  conferenze del Museo 
una lezione “eretica” sulla vita e sull’opera di Galileo Galilei illustrata attraverso alcuni esperimenti 
fondamentali. La relazione sarà accompagnata da brani musicali eseguiti dall’arpista Sara Terzano. 
Ingresso gratuito. Per informazioni telefonare alla segreteria del Centro Didattico ai numeri di pag. 7.


